
nente di rilievo della politica caser-
tana, Sandro De Franciscis, già par-
lamentare della Margherita che in
quel periodo era confluito proprio
nell’Udeur di Clemente Mastella. I
pronostici sembravano tutti a favo-
re di Cosentino e invece il vincitore
fu De Franciscis con un 7 per cento
circa di voti in più. I voti dell’Udeur sono
quindi determinanti e il peso di Nicola
Ferraro certamente si avverte, quantome-
no nella zona di Casal di Principe».
Quindi la decisione di Ferraro di schierarsi con

l’Udeur, con il suo consenso personale di im-

prenditore e con l’aiuto della camorra casale-

se, ha avuto un ruolo significativo nelle elezio-

ni provinciali e regionali. Ma che cosa c’entra

la politica nazionale?

«Perchè non passa un anno e Nicola Fer-
raro riscende di nuovo in campo: siamo
nel 2006 e Ferraro viene candidato al Se-
nato in Campania. Leggere oggi quello
che è accaduto in quel periodo, alla luce
delle intercettazioni telefoniche e ambien-
tali contenute nell’ordinanza cautelare
che ha colpito Ferraro nel giugno 2010, è
davvero istruttivo. Ferraro viene candida-
to in posizione alta della lista, insufficien-
te a farlo eleggere ma sufficiente comun-
que a fargli sfiorare il seggio di Palazzo
Madama. È il primo dei non eletti e se la
legislatura fosse proseguita probabilmen-
te sarebbe riuscito a diventare parlamen-
tare. Non ho un quadro completo dei ri-
sultati elettorali, ma la risicata maggio-
ranza dell’Ulivo al Senato poteva contare
sulla vittoria e il conseguente
premio di maggioranza incas-
sato dalla coalizione in Cam-
pania; in questa regione è in-
dubitabile che il contributo
dell’Udeur sia stato determi-
nante e in questo abbia avuto
un peso anche l’ottimo risulta-
to ottenuto da quel partito in
provincia di Caserta. Certo,
guardando adesso i fatti di
quel concitato momento, si
può notare una stranezza: la

provincia di Caserta, in
genere non particolar-
mente importante nelle
dinamiche nazionali,
aveva assunto in quella
fase un ruolo centrale.
Tra l’altro, era stata l’ul-
tima provincia d’Italia
che aveva fornito i risul-
tati elettorali che porta-
rono alla vittoria del
centrosinistra».
Stiamo parlando di un mo-

mento fondamentale nella

storia del Paese. Nel 2006

la sorte del governo fu de-

cisa da una manciata di

schede: al centrosinistra di

Romano Prodi andò il 49,81 per cento dei vo-

ti, allo schieramento berlusconiano il 49,74.

Ogni singola scheda ha pesato per condizio-

nare le sorti della nazione. Controllare la mac-

china dell’emergenza rifiuti permetteva di pi-

lotare fondi e assunzioni, che in Campania si

trasformano in voti. E allo stesso tempo offri-

va anche un ruolo politico, perche l’ammini-

stratore locale dimostrava alle autorità di Ro-

ma di sapere risolvere il problema principale

della regione.

«Non credo di esagerare se affer-
mo che la centralità della provin-
cia di Caserta in quegli anni chia-
ve dell’emergenza rifiuti sia legata
a questo. C’è un dato emerso nel-
le indagini che lo conferma: quan-
do nei periodi di massima crisi si
cercano siti per accatastare milio-
ni di ecoballe - che non potevano
essere bruciate non solo perche
non esisteva ancora un termovalo-
rizzatore, ma perche erano state
assemblate senza il rispetto delle
regole tecniche - questi spazi ven-
gono trovati in gran parte in
un’area a cavallo tra Casertano e
Napoletano ma sempre in provin-

cia di Caserta. È un momento in cui, co-
me in queste settimane, la realtà sociale ri-
bolle di proteste dei cittadini che non vo-
gliono saperne di ospitare siti per i rifiuti
e invece in quella zona i depositi vengono
allestiti senza problemi. È sorprendente
notare come si siano trasformate quelle
zone, in cui sono stati accumulati milioni
di ecoballe: prima erano campi coltivati,
adesso a guardarle dall’alto si vede questa
mole sterminata di buste azzurre che so-
miglia a un fiume, un lungo fiume di spaz-
zatura triturata avvolta nella plastica blu.
Questa era la centralità della provincia di
Caserta: nel momento in cui ci si ritrova
in un meccanismo senza fine come quello
dei rifiuti, chi e` in grado di darti soluzio-
ni - anche mediando con tutta una serie di
personaggi a dir poco discutibili - assume
un potere rilevante dal punto di vista so-
ciale, politico ed economico».
Anche contro l’onorevole Nicola Cosentino

è stato emesso un mandato di cattura per

concorso esterno in associazione camorri-

stica, contestando il suo ruolo nell’emer-

genza spazzatura.

«Senza dubbio la parte più interessante di
quel provvedimento riguarda il ruolo che

Cosentino ha avuto nel-
l’affaire rifiuti; il suo inter-
vento nelle attività del con-
sorzio Ce4, tanto che, se-
condo il pentito Vassallo,
Cosentino avrebbe persi-
no detto «Il consorzio Ca-
serta 4 sono io». In base a
quanto emerge dall’ordi-
nanza, Cosentino avrebbe
anche avuto un ruolo nel-
l’individuare il luogo dove
far sorgere il termovaloriz-
zatore in provincia di Ca-
serta. In quel provvedi-
mento viene poi ricostrui-
ta un’altra vicenda molto
importante; la creazione di
un super consorzio, deno-
minato Impregeco, che
avrebbe messo insieme i
consorzi di destra e di sini-
stra, per una gestione bi-
partisan dell’emergenza,
che aveva evidentemente
benedizioni ampie. La
spazzatura è politicamente
colorata e per gestirla al
meglio si crea una struttu-
ra “arcobaleno” che ac-
contenti tutti». ■
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LETTURA

Nicola Ferraro. 

A sinistra: Clemente

Mastella. Sotto: rifiuti

nel centro di Napoli

GUARDA 

IL FILMATO 

Fotografa questo

codice e vedi 

il video sullo

scandalo rifiuti

dal tuo cellulare.
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